
PAG. 6 / fBrenne* REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE: Via ilol Giglio, 13 . Tsl. Rcd.ìilonoi 272.803 . H I . Animi-

nistrai lone 294.135 . UFFICIO DISTRIBUZIONE: AqonzU . Alli.i », Vii) Cennlnl, Tel 287 3 « l ' U n i t à / martedì 17 settembre 7968 

Il dibattito al Consiglio comunale 

Fabiani chiede un intervento 
urgente per il Centro spastici 

Estendere il 
movimento 

So è vero che l'inizliui-
va sindacale del lavoratori 
fiorentini non si 6 Interrot
ta nel periodo (orlale, è ve
ro tut tavia che si pongo
no alla nost ra attenzione 
molt i problemi per una 
esumatone e qualificazione 
del movimento rinvedlca-
tlvo, 

Abbiamo por ta to avanti 
In questi ult imi mesi, as
s ieme alle Iniziative per 11 
rinnovo dei cont ra t t i nazio
nali di lavoro, numerosis
s ime vertenze provinciali, 
di set tore, di azienda, ot
tenendo risultati che rite
n iamo positivi, sia par 1 
mliil loramentl salariali, sia 
per 1 nuovi diri t t i di con
trat tazione; ma quant i vuo
ti, quanti r i tardi esistono 
ancora oggi nella nost ra 
aziono sopra t tu t to nelle 
medie e nello piccole azien
de , nell 'ar t igianato, nel la
voro a domicilio? 

Sono vuoti che esigono 
la definizione di piattafor
m e rlvendicative di catego
ria e di set tore, m a soprat
t u t t o una ricerca di nuovo 
forme di collegamento con 
1 lavoratori delle minori 
aziende, d i l lo artigiana
to, una nost ra sollecitazio
ne piti estesa, più for
t e alla partecipazione, alla 
lot ta . 

IJ 'altra par te gli stessi 
lavorator i di quelle fabbri
che (In genere le maggio
r i ) ohe hanno realizzato 
acoordi od hanno in corso 
t ra t ta t ive non possono con
s iderare concluso il loro 
impegno. 

Sono molti 1 problemi 
ohe restano ancora aperti 
nelle aziende: cottimi, In • 
contivi, orari , r i tmi e con
dizioni di lavoro, ambiente 
e difesa della salute. Per 
affrontarli e necessaria la 
pressione, il movimento. 

Inoltre, non è forse nel 
nos t ro dir i t to r ivendicare 
la possibilità di tenere In 
fabbrica l 'assemblea sinda
cale cho è poi la condizio
ne necessaria por costrui
re con la Sezione Sindaca
le Aziendale, gli s t rument i 
efficienti, democratici di di
rezione? 

Ogni lavoratore pur con 
tant i motivi di Insoddisfa
zione, di malcontento, pre
senta Infatti un potenziale 
di lotta che va orientato, 
organizzato, por ta to a co
gliere dei risultali che se 
p u r parziali diano corag
gio e continuità all'inizia
tiva. 

Certo, 11 movimento sin
dacale non può chiudersi 
in una lotta rlvendlcatlva 
aziendale, la fabbrica deve 
res taro il cent ro del no
s t r o impegno, l'azione della 
produzione decide del no
s t ro futuro e noi vogliamo 
cont ras tar la nel cuore stes
so della società capitalisti
ca, anche per potere affer
m a r e con maggiore forza 
l'esigenza di un confrollo 
sociale sulla produzione, lo 
avvio di quel superamen
to delle contraddizioni di 
u n certo sviluppo. Giù quan
do anche « ì p rogrammato
ri » par lano sempre meno 
di « funzione sociale della 
accumulazione », 

Sta qui l'esigenza di un 
rappor to sempre piti stret
to fra lotto rlvendlcatlva, 
r i forme di s t ru t tu ra , svi
luppo democrat ico 

Noi possiamo dare un 
g rande valore, cosi come 
facciamo, alla lotta sala
rialo, alla conquis ta di un 
salar lo decente corno con
quis ta sia pure parziale di 
l ibertà, ma non potremo 
sol tanto In questo modo 
riuscire a scopr i re le nuo
ve osigenze che si pongo
no alla famiglia operaia, 
esigenze che sono frut to 
liei progresso lecnico, della 
volontà operala di elevare 
la propria condizione di 
esistenza, di uscire dalla 
« s o d a t a del matassale» se 
non affrontiamo anche gra
vi problemi di riforma. 

Nelle fabbiioho, nelle le
ghe, noi comuni , In tu t te lo 
sedi sindacali si d ibat tono 
le proposte per una piatta
forma rlvendlcatlva per lo 
aumento e la r iforma delle 
pensioni e si chiude imam • 
memento una ripresa gene
rale della lotta di fronte 
alla sordità governativa 

Ma nolle fabbriche, nelle 
sedi sindacali si parla an
che sempre più sposso del 
la scuola, della scuola di 
classe che pi iva del cliril^ 
allo studio 1 figli degli opt. 
rai , dei contadini e che vor
rebbe educare secondo gli 
interessi delle classi do
minant i 

Il Direttivo della C.Ccl.L. 
non è sede di accademia, 
di dotta disquisì/ ione, e 
• t rumonlo di or ientamento 
• di lot ta per l ama pa r t e 

del lavoratori della nos t ra 
provincia ed è certo che 
non mancherà di assume
re posizioni capaci di sol
lecitare un piti forte impe
gno. 

Siamo coscienti della no
s t r a forza, m a non preten
diamo Il monopolio della 
rappresentanza sindacale, e 
perciò che pensiamo neces
saria una ripresa anche a 
livello provinciale del di
scorso uni tar io con la CISL 
e la UIL, Abbiamo opera to 
at t ivamente per cos t ru i re 
nuove norme di comporta
mento tra le organizzazio
ni sindacali, non sempre ci 
s lamo riusciti, Ce chi non 
riesce a liberarsi dello spi
r i to di crociata, chi è ri
mas to al '48 e non sa veni
re avanti , chi vede 1 pro
blemi del l 'autonomia e del
la incompatibili tà solo a 
tempi al terni , m a noi pen
siamo che l'unità avanzerà 
ancora ed I lavoratori san
no che « uniti si vince ». 

Gianfranco Bartolini 

« Non bisogna perdere neanche un'ora di tempo » 

Il problema del Centro 
spastici è s tato al centro 
del d ibat t i lo consiharo II 
dibat t i to su questa dram
matica quest ione à s ta lo 
sper to dall 'assessore Chi». 
ronl 11 quale, r ispondendo 
ad una Interrogazione dei 
comunisti iMla Pleralll, Fa 
Mani e Ariani, ha sottoli
neato lo torli carenze di 
cui soffrono gli assistili , 
senza riuscire tuttavia a da
re una prospet t iva di solu
zione immediata . Chtaroni, 
infatti, dopo aver denun
ciato la grave situazione 
in cui si trovano 1 150 bam
bini do! Centro di via dal
l 'Erta Canina, ha accenna
to alla necessità di trova
re una nuova sede per 11 
centro. 

Non sono però Idonei, a 
sua avviso, I locali della 
villa di via del Pogglollno 
(affittati del resto ad al
t ra associazione assisten
ziale) ,no quelli di via dol 
Bruni , per il cui res tauro 
occorrerebbero 50 milioni, 
senza peral t ro che ciò ser
va a dare una sistemazio
ne pienamente risponden
te allo esigenze del Cen
tro . 

Chiaronl ha quindi soste
nuto la oppor tun i tà di un 
Incontro con 1 rappresen
tanti dell 'associazione spa
stici e dell 'Ammlnlstrazio-
ne v provinciale, per dare 
una soluzione a ques to gra
vissimo problema. 

r Al Festival dell'Unità 

Domenica comizio 

di G.C. Paletta 

~i 

Venerdì prossimo, al par
co dello Cascine, si apr i rà II 
Festival provinciale de 
« l 'Unità a e della stampa 
comunista che troverà II 
suo momento polit ico più 
alto nella grande manife
stazione di domenica cui 
parteciperà 11 compagno 
on Giancarlo Paletta. 

I l programmo del Festi
val — che continuerò fino 
alla sere di martedì 24 — 
prevede nella serata di ve
nerdì allo ore 21 la proie
zione del f i lm « Ottobre » 
ed un Incontro-dibattito che 
avrà luogo alla stessa oca 
sul teme: a I giovani e II 
PCI », al quale partecipe
rà l| compagno Claudio Pe
truccio l i , 

Sabato, i l Festival pro
segue con la proiezione del 
f i lm « Mor i re a Madr id » 
e con un dibntt l to « Eman 
clpazlone femmini le e 
avanzata al soclntlsmo » al 
quale prenderà parte la 
Adr iana Seroni. 

Domenica alle ore 9 ga

ra di diffusione della stam
pa del part i to f ra le diver
se sezioni (In palio due 
viaggi In URSS e uno In 
un paese social iste); olla 
ore 10 manifestazioni spor
t ive e gara d i patt inaggio 
art ist ico, Alle ore 16,30 
grande tombola In piazza; 
alle 17,30 comizio del com
pagno Giancarlo Pajel la, 
de l l 'Uf f ic io polit ico del 
P C I ; la manifestazione 
sarà preceduta da uno 
spettacolo di canzoni popo
la r i . Al le ore 21 proiezione 
de « La lunga marcia per 
Pechino >. Alle ore 21 spet
tacolo d i arte var ia e se
rata danzante. 

Lunedi alle ore 21 pro
lezione di « Rivoluzione a 
Cuba » e conferenza — 
spettacolo di Giuseppe Chia
r i che presenterà e Anallsl-
accusn della "Naz ione" s 

Martedì , Inf ine, sarà pro
iettato alle ore 21 « Lonla 
no dal Vietnam »; segviirà 
uno spettacolo di canzoni 
con la partecipazione del 
canlante Gtannl Morandl , 

Si tratterrà fino a domani 

E' s tato a questo pun to 
che ha preso la parola il 
compagno sen. Mario fabia
ni per dichiararsi Insoddi 
sfat to delle risposte del 
l 'assessore e per chiedere 
l 'Immediato reperimento 
del lodai per il centro e 
di autobus per il traspor
to del bambini spasile! 

«Questo — ha deito Fa 
blanl — non è un proble 
ina di ordinarla amnnni 
strazlone, ma 6 un proble
ma umano che ha una di
mensione drammat ica . 

Ogni m o m e n t o di at tesa 
può recare ulteriori soffe 
ronzp ai bambini colpiti ed 
alle loro famiglio ». Fabia 
ni, dopo aver r icordato le 
vicende politiche che han
no por ta to al ridimensio
namento del progetto di ri
forma sanitaria predispo 
s to nella passata legislatu
ra, ed aver denunciato le 
pesanti responsabilità del 
governo, si è nuovamente 
rivolto al sindaco ed alla 
amministrazione comunale 
perchè provvedano subito 
« Vorrei Impegnare 11 sin
daco anche moralmente ad 
operare con urgenza, sen
za perdere un'ora » 

« A Firenze — ha aggiun
to — esistono molti loca
li che po t rebbero essere 
adat tat i , almeno in via 
transi toria , quale Centro 
spastici. Perfino l'ufficio 
del sindaco — se non ci 
fosse altra possibilità — 
dovrebbe essere messo a 
disposizione per risolvere 
un problema cosi dram
matico. Trovare 20 stanze 
quanto cioè ne occorrono 
per le esigenze del centro) 
è cosa che si può e si do
ve fare rap idamente» . 

Dopo aver lamentato la 
Insufficienza dei possibili 
locali del Lungarno Sederi
ni, Fabiani ha nuovamen
te rinnovato la sollecitazio
ne al sindaco ad Impegnar
si por affrontare rapida
mente il problema della se
de e dell 'acquisto di nuovi 
scuolabus por il t raspor to 
dei bambini. 

Il sindaco Bausl, pressa
to dallo richieste del com
pagno Fabiani, ha preso 
Impegno di por ta re una ri
sposta precisa nella prossi
ma seduta consiliare che 
si terrà lunedi. In quella 
occasione si parler (lanche 
del problema di Sorgane, 
che una delegazione del 
comitato degli assegnatari , 
composta dal presidente Lu
ciano Nannini e dal vice
presidente, ha r iproposto 
all 'attenzione del consiglio 
ieri stesso, indirizzando 
una lettera al sindaco di 
sollecitazione ad affrontare 
i numerosi problemi inso
luti (scuola, autobus , ser
vizi, ecc ) del quar t i re . 

Altro problema d iba t tu to 
nella seduta di lori è sta
to quello r iguardante la re
visiono delle tabelle che re
golano l'iscrizione dei cit
tadini noll'olonco dei pove
ri. Il compagno Bennato 
ha chiosto l'elevazione del 
minimo di assistenza. 

DELEGAZIONE CECOSLOVACCA 
OSPITE DELLA FILTEA-CGIL 

Uno i. e lega none dei sindacali tosi l i 1 e dell 'oblygl minorilo dell.i Cecoslovacchia è giunta l e ] 
nella nostra c l l tà , ospite della FlUea-CGlL. L'Incontro - come sollollnea un comunicato del 
MiiUiicoto - si svolga nel quadro (lei rapport i bi lateral i di carattere sindacale che la CGIL 
ha sempre sviluppato e che In questo particola!r> momonlo ha Intensificalo allo scopo di con-
iiolldnre I f ra tern i rapport i tra I lavoratori di tu l io i l mondo II programma della delegazione, 
ihc Ieri ha già avuto un Incontro con la segreteria nazionale della Fi l toa-CGIL ed na visitalo 
1 quar t ier i monumental i e Fiesole, proseguirà oggi con una visi ta agli Uff izi. Al lo 11.30 1 sinda
calisti cecoslovacchi visiteranno la « Molla Angora », alle 15 una fabbrica di confezioni di 
Empoli ed olle 18 si Incontreranno con gl i ait ivi1 . ! sindacali doll 'Empolese. Domani, dopo uno 
visita alle cappelle medicee, la delegazione visiterò alle 10.30 il calzatur i f ic io Rnngonl, alle 15 
Ir. fabbrica Baldassini di Prnto; alla ore 18 avrà luogo un Incontro con la segreteria dolln CCrìL 
i' con g l i at t iv ist i e alle 22 un Incontro con i lavoralor l f iorent ini , ai circolo « Vie Nuove ». Nel la 
loto: la delegazione cecoslovacca ricevuta dal segretario della FHtea-CGlL Giorgio Pacinl 

interviste con studenti e assistenti universitari 

Perché 

Il ruolo de l le Assise 

Torna alla sbarra 
Masceo Gramigni 

Ritorna In Assise, dal 
11 al 28 febbraio p ioss lmo, 
Masceo Gramigni. Sul ban
co degli Imputati sa rà in 
compagnia di Luigi Staf
fieri, l 'amico col quale fug
gi dal carcere di Santa Te
resa la notte dell'alluvio
ne". Dovranno r isponderò 
di tenta to omicidio (al mo
mento della ca t tu ra 11 Gra
migni apr i il fuoco contro 
1 carabinieri che lo aveva
no s t re t to in assedio in 
una cnsupola a Gualdo, al
le pendici di Monte Morel
lo; lo Staffieri Invece riu
scì a fuggire) e di rapina 
aggravata. 

I due Imputati principa
li avranno per compagni 
di banco Osvaldo Cornelia, 
Riccardo Marradi , Giovan
ni Spignese, Silvano Ber-
nar, Mara Mezzanti e Ci
ro Bruno, presunt i favo
reggiatori. 

Di Masceo Oramigni si 
senti pa r la re in occasione 
di un furto compiuto a 
Pra to nello s tudio di un 
notaio. Se la cavò con una 
condanna per ricettazione. 
Si racconta cha i ladri au
tori del furto nello studio 
del notaio si servissero del 
Gramigni per aprire la cas
saforte aspor ta ta . Accusa 
che però al processo non 
venne convalidata da nes
sun elemento di prova. 

Successivamente si ritor
nò a par lare del Grami
gni per il furto in una ta
baccheria di via Romana; 
ci fu una spara tor ia du
rante la quale una guardia 
no t tu rna feri il Gramigni 
che, però , riuscì a sottrar
si alla cat tura e, resosi uc-
cel di bosco, iniziò la car
r iera di rapinatore asso
ciandosi ad un gruppet to 
di settentrionali fra cui il 
famoso « uomo del nord », 
Giuseppe Plebani; due pio-
cessi, due condanne. 

Ora lo at tende il terzo 
processo. Gramigni, che 
ha 43 anni, o l t ie all'impu
tazione di tenta to omici
dio dovrà r ispondere di 
evasione, t re furti di au
to (automobili servite per 
gli spostament i da un po
sto all 'altro duran te la la
t i tanza) , guida senza pa
tente, po r to . abus ivo e de
tenzione illegale di armi, 
lesioni personali , resisten
za a pubblico ufficiale (le
sioni e resistenza, ai dan
ni del l 'appuntato dei cara
binieri Carmine Amicucci 
duran te la colluttazione che 
precedette la ca t tu ra avve
nuta a Monte Morello) di 
due rapine aggi avuto una 
avvenuta a Napoli pei eli
ca un milione al danni del
l'agenzia di pegni di Fian 
cesco Morelli e una ni dan
ni di un ufficio postale di 
Pesaro dove furono prele
vate 174 mila lire. Lo di
fenderà l'avvocato Pasqua
le Fllastò. 

Luigi Staffieri, 35 anni 
da Carovilli, che al mo
mento dell'evasione scon 
tava una condanna per 

Giovedì 
assemblea degli 

universitari 
comunisti 

Per giovali prosMmo, alle oic 
21. presso la se/Ione S. Lava-
gnlnt. fi coiivocula l'n wnhlpa 
degli uiiiveisiUil connmr-li sul 
compiti del paitito alla ripresa 
dell'anno scolastico. 

omicidio, sarà dlfcso dallo 
avvocato Guidotti e rispon
derà di tentato omicidio 
del brigadiere dei cai ahi-
nierì Giacomo De Murtas, 
contro il quale sparò alcu
ni coLpi di pistola per 
aprirs i un varco e fug
gire dall 'accerchiamento 
•i Monte Morello. Inoltre, 
lo Staffieri è accusato del
le due rapine di Napoli e 
Pesaro, nonché della rapi
na di 244 mila lire alle po
ste di Peseoliinciano e di 
una sene di furti, fra i 
quali molti di automobili , 
di detenzione e por to abu
sivo di arma o resistenza 
a pubblico ufficiale. 

Dell'evasioni) dallo carce
ri fiorentine, di furti di 
auto, della rapina nll'uffl 
n o postale di Pesato, di 
por to e detenzione abusi
va di armi r isponderà pu
re Osvaldo Cornelia, di 28 
anni, da Torino che sarh 
difeso dall 'avvocato Gal-
gani. 

Nella foto- Mnsceo Gramigni 

In piazza Indipendenza 

ferito il motociclista 
Investita una donna in via Borgo San Frediano 

Un grave incidente e avve 
mito ieri mattina in piazza 
dell'Indipendenza: uno scote-
rista è rimasto ferito nello 
scontro con un'aulo, fratturan
dosi alcuno costole 

Vilt-ma dell'incidente e ri 
mosto Melo Penili di 4fi anni. 
abitante in v\n Carlo Del Pro 
te 4Ti clic ò stalo ricoverato 
all'Istituto traumatologico de1 

l'INML 11 Penili - stando a 
quanto ha dichiaralo all'agro 
te di servi/io all'ospedale — 
percorreva verso lo 9 di ieri 
piazza dell'Indipendenza a 
boi do della propna J LainlireL 
t.i 150 « quando sì è scontrato 
con un'auto che piocedova in 

senso inverso, Lo scooterista 
è 3tato raccolto e trasportalo 
all'ospedale dove i sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 20 
giorni 

Un altro incidente e. avve
nuto in via Borgo S Frediano 

. all'altezza di pia/.za del Car 
I mine. Ne ò rimasta vittima 

Reggina Docci, di 44 anni, ahi 
tante in B^rgo San Frediano 
n (lì La donna slava ntlrn 
v ri sando l.i strada quando è 
stata inveitila da uno se» 
ter I salinari di S Giovanni 
di Dm, dove è stata ricove
rata, l'hanno giudicala guon-
bile m 15 giorni, avendole ri
sconti alo una ferita muscolare 
alla gamba snvstra. 

mimrimrmu 
Nclln t o r s i o n e chi1 p re ludo aliti r i p r e s a dello lo t te 

s tuden te sche nel p ross imo a u t u n n o tu t to s e m b r a far 
p r e v e d e r e una acut izzaz ione dello scon t ro . M e n t r e 
da p a r t e g o v e r n a t i v a si t en ta con tut t i i mc/.zi di 
conge la re il mov imen to s tuden te sco — dal la m e s s a 
in a t to di lut to un a p p a r a t o r ep res s ivo alla preseti-
Urzfone della m i n i n f n r m a - nel mov imen to s tuden
tesco 6 in a l to un processo di c resc i t a polit ica (con-
t e r m a l e a n c h e dal r ecen te convegno di Venez ia ) . Su 
quosi i lenii a b b i a m o i n l o r d s l a l n s tudent i ed assi
s ten t i un ive rs i t a r i di w i n e facoltà 

L. II. •— Quarto unno di Lettere 
I,a nfoima umvei sitai ni del 

governo Leone ò senz'altro una 
eosa negativa polche e 11 ton 
inlivo evidente di rlassoiblie 
tutto il movimento studentesco 
dello scorso anno con quelle 
concessioni che nella 33M non 
erano affatto presenti, come il 
potere studentesco all'inlcino 
dol consigli deliberanti delle fa
coltà Noli» stesso tempo par
lare del dlrilio allo studio con 
una maggiorazione veramen
te misera dello borse di stu
dio vuol dire non avere capito 
minimamente come va affron
talo tale problema. DI qui il 
chiaro scopo degli studenti di 
ricollegai si attraverso la bat
taglia del db Itto allo studio 
tnnanziluto, alla situazione 
della scuola media, che parti
colarmente ci Interessa pei le 
classi sociali cho no vengono 
investite o alla altre classi 
cho operano per un i Innova
mento demociatico della so
cietà. E' chiaro che per noi 
il problema del diritto allo 
studio è il problema dolio 
sfruttamento degli studenti e 
quindi GÌ allaccia direttamen
te alla lotta della classe ope
raia. 

E' una legge cho e vera
mente peiicolosa perchè può 
essere accolta bene da quelle 
che sono le forze « sane », le 
cosiddette ferro non politiciz 
zato dell'Università. Si impo
ne quindi un lavoro per far 
capire che questa è una legge 
ancor piti pericolosa, e quln 
di diventa un lavoio più dif
ficile n più duro, Sta di fatto 
che il movimento cresciuto e 
maturato può e deve compiere 
questo, collegandosi anche 
alle altre for7o presenti nel-
l'Università to do molta im
portanza nuche al concoide 
ritinto ospicsso da assistenti e 
Incaricati 

E' chimo che oggi si natta 
di faro un'analisi piena all'In
terno del mondo universitario, 
polche non possiamo piender-
rl una legge che ci starebbe 
sulle spalle per alili -10 anni 
ni minimo Ma nel momento 
in cui si comincerà a pai laro 
della riforma della scuola, bi
sognerà parlare delle scuole 
Inferiori, dalla scuola dell'oli-
bligo, per tacitare nllc radici 
questa selezione che è la ca-
rnilcristica di tutta la scuola 
italiana. 

G. S. — Secondo anno di let
tere. 
Il giudizio sulln riforma e 

abbastanza scontato Credo 
che sia molto più impoi tante 
faro delle considerazioni su 
quello che procode e eba ac
compagna In riforma: sia sui 
piani polizieschi che sono sta
ti rivelati, sin sulla cnmpagnn 
forsennata della stampa che 
tende a preporre nell'opinione 
uno slato d'animo di linciag
gio nei confronti degli studonlt 
e che assumo anche unn mag
giore gravita a livello locale 
dopo le dimissioni dol retto 
re, alle cui giustificazioni, ov
viamente, nessuno crede 

Questo stato di cose Impone 
al movimento studentesco a 
livello nazionale di giungere 
a una chiarezza politica mol
to maggioro di quolla elio c'ò 
stala nell'anno passalo. La 
confusione politica che l'an
no passalo era giustificata in 
quanto si trattava di un mo
vimento al suo inizio, di fron 
te alla nocosslth, in un certo 
senso, di rompere il ghiaccio 
con la politico tradizionale 
dell'università e dei partiti 
nelPuniveislta, oggi non e piti 
giustificata S'impone una pre
sa di cosrionza, un discorso 
responsabile con tutte le com
ponenti, che si inserisca reali 
sicamento nella dinamica poli 
tica esisterne in Italia A li
vello localo s'Impone, sia al 
movimeli! o studentesco sin 
allo forze politiche, di oortn 
re presso la cittadinanza | 
pioblcmi che sono agitati in 
questi gioì ni. 

Un esempio pratico — e 
concludo — di quello che si 
può faro a Firenze: un lavo
ro presso I quartieri popolari, 
per fare di nvventmcnti come 
la riformn, il movimento stu-
tentesco, le stesse dlmissìo 

Ladri sempre all'opera 

Rubati gioielli e denaro 
per due milioni e mezzo 

Mentre proseguono le ricer
che dell'audace topo dell'Ho 
lei Villa dei Mediti, i ladri 
hanno compiuto un nitro gros
so flirto in un npptirlamcnlo 
(Il \ M Iacopo Nardi 'Hi In Irò 
dottiM attraverso l.i porta di 
sei \ i/io i ladri, una volta nel 
I abita/ione, hanno rovistato 
tutte le stanze inerendole a 
sonftuddio. racimolando prò 
/lost e danaio in conditili per 
enea duo milioni e imv/n di 
lue II derubalo Marco Fai 
( hi di 27 anni ha denunciai» 
il fui tu al run/ion.uio di sor 
u/io in questura Sul posto 
sono intervenuti gli Miecuilisli 
della soienlillcn 

Oggetti d oro per un valori-
di centoventimila lire sono sta-
•i rubali nell'appartamento di 
Nnpolino Messi, posto in via 
Lidia M.uo a Hrn//i I,'Messi. 
\\ momento del furto, si tro
vava al lavoro. 

Unn borsa dn donna con ot
tomila lire e stala sottratta 
dall'auto che Saverio Manciù 
aveva parcheggiato in via del 
Giglio, domenica sera Anche 
Guido Posani. di 2B mini, ahi-
laute n Verona, ò Plato deru
bato di una valigia contenente 
indumenli e altri oggetti per 
un valore di 100 mila lire 

Come abbiamo dotto, prose 
guono intani» V indagini per 
identificare II topo d'albergo 
che hn derubai» il lumia amo 
nonno Mnlcom Helch, di 73 
anni alloggiato insieme alla 
moglie aU'Ho'.cl Villa Medici. 
Il ladro, come è nolo, si e 
impadronito di una borsa con
tenente gioielli per dodici mi 
llonl di lire. Secondo il perso
nale di servizio, l'autore del 
furio sarebbe un giovane stra
nici o biondo di OHI si tonta 
ora di ricostruire il volto con 
l'aiuto dell identikit. 

Attimi di panico 
per il crollo 
di un muro 

Il crollo di un muro di .ino 
stabile in demolizione in vu Ma
laccio 125. di nropnclft di Ma
no N'esi. na provoc.iio attimi (li 
panico l'"oi lunatamente pero, 
non M lamentano danni alle 
pei sono nò agli openu della 
ditta Mario Ciaramelli 

I,a caduta del muro avvenuta 
ali in ciò dello atnbi'e. pi evoca
va la caduta di alcuni calciti ice! 
sul maicinoiede e sollevava una 
paurosa rubo di polvere per cui 
molte persone hanno creduto che 
fosse crollalo l'intero stabile: 
gli operoI avevano provveduto 
ad allontanale i p issanti inbicn 
do elio il muro sai ebbe crollalo 
da una momento ali alno. 

ni dol rettore, argomento di 
discussione giornaliera dei fio-
lontinl, sia attraverso inizia
tive In Consiglio comunale 
.sia nllMvorso dibattiti pubbli
ci, pei II molo, non Millanto 
culturale, cho l'universi'.A di 
Fneii 'c ncopre nella vitn cit-
Udina. 

I,.I„ — Primo anno mori corno 
di Filosofia. 
lo penso ohe la mini i dor

ma dol governo Leone in fon
do non sia altro che un'edi
zione peggiorala dello stralcio 
Om Codlgnola propalato alla 
line della scorsa legislatura, 
dopo che 11 movimento .stu-
denipsco di opposi/ione parla
mentai o aveva affossato la 
2.'il4 Penso cho in onesto mo
mento il governo stia tentan
do una specie di politica dol 
bastono e della cnrolu, che 
puh ossero in fondo 11 con
tentino offertoci dal ministro 
Scaglia, insieme al bastone 
del ministro Kostivo. 

lo credo che il movimento 
studentesco, come tutto le al
tre cntegorle, rifiuterà secca
mente questo mini-progetto 
cho, tra l'altro, sarebbe per 
noi un forte passo Indietro, 
in quanto ripropone forma 
orgnniz7ntÌve, tipo gli organi
smi rapprcsnnmtivl, cho sono 
state superate, e non ricono
sce in nessun modo liuto H 
11 nvagho e In lotta portata 
avanti In questo ultimo anno 
dal movimento 

1\ K. — Assistenti* alla Facol-
tft tll GiiiriHprmlrnia. 
Prima di lutto mi sembra 

strano che una rifoima stral
cio che doveva ossero appro
vala nello scorcio della passa
ta legislatura venga ripropo
sta ndesso che abbinino tutta 
una legislatura davanti. Pa
radossalmente si miii affer
male che nella nostra facol
tà, dove I doveri dol profes
sori sono limitali a tre ore 
la settimana, la riforma del 
governo Leone, con l'evidente 
lino di tagliare le gambe al 
movimento studentesco, può 
essere strumentalizzata per al
larga ro il movimento stesso 
Qui, so usiamo quest'arma di 
Impoirc dei dovei i al profes 
sorl, andiamo a finire alla ri 
vol'izmne1 Fssi tmn i""1"1!"-
ranno mai, dato che guadagna
no nella professione 50 volte 
quello cho guadagnano nella 
università, di assumorsi de-
Eli obblighi cho li poi tei anno 
lontano dalla piofesslone Nel-
na nostra facoltà si pone in
fatti ancora il problemn di 
partire da obbiettivi limitati 
per ottenere dol risultati soni-
pio maggiori. 

G. C — Tcvbo anno dì Legge. 
Io penso che la cosa più 

assurdo di questa liforma sin 
quella di voler impone ngli 
Studenti universitari delle for
mo di rappresentanza cho Imo 
stessi hanno già rifiutato Que
sto e un evidente iontntivo di 
castrare il movimento studen
tesco. di ooneulorlo su posi-
?lon! arretrale facendolo tor
nare ad una formn di sterile 
rappresentanza che in sostan
za significa faro lo elezioni un 
giorno e poi dimenticarselo 
per tutto l'anno. Questo non 
ci InteiessR. Quello cho e Im
portante è che vogliamo che 
In base possa coni limare a 
controllale la cosiddetta diri-
gen?n, dirigendo lei stessa 
quella che 6 l'azione del mo
vimento. 

Nelln nostrn fncolth la si
tuazione e un po' difficoltosa 
perche slamo in unn fase di 
recente risveglio, quindi do 
viemo lottnro per continuare 
a svolgere un cario tipo di 
discorso, il movimento stu 
dentosco ò più adulto e quin
di cercherà di creare una plot-
minima di lotta la piu vastn 
possibile, anche atlinvoiso cer
to iniziative che si danno 
propalando- non si tratterà 
magari di scendere soltanto In 
piazza, ma di cercare nuovi 
strumenti di lotto. 

V. C. — Tecnico universitario 
alla facoltà di Chimica. 
Io credo che lo liforma sto 

un diversivo per qualificare in 
qualche modo il governo Leo
ne. Intanto c'è la paura dol 
«novembre caldo», in parte 
c'è il tentativo di condizionai e 
il congresso socialista e il 
futuro governo di centro Fi
nisti ji. E il carattere, direi, 
puramente stiumcntale della 
ri formn è dlniosli alo dalla 
scolla che è stala fatta nella 
persona del ministro delia 
Pubblica Istruzione' toglierò 
Gul e mettere Scaglia vuol 
dire proprio rinunciare n ini 
postalo unn qualsiasi politica, 
perchè ò una scelta dietro In 
quale si cela una non-volonlfi 
politico; conoscendo anche lo 
personalità politica dello Sca
glio che, come si so, ò uno 
spedo di proprietario di scuo
le privato oloi leali del brescia
no. Nel ìfliìf), nell'anno degli 
studenti, alla vigilia del pros 
Simo governo di centro-sini 
strn, del congresso socialista, 
varaie quesln mini rifornii 
con un minislin Scapita, que
sto e già un modo di qiinb 
ficai si 

Nella foto alcuni studenti In
tervistal i con un nostro redat
tore!. 
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